
 

 
COMUNE DI PORDENONE 

 

 

Ordinanza n. 17 
 

Pordenone, li 23/06/2022 
 
OGGETTO: Limitazione dell’utilizzo di acqua potabile 

 

 
IL SINDACO 

 
Richiamati i contenuti della nota del gestore del servizio idrico integrato HydroGEA S.p.A., acquisita al 
protocollo comunale con n. 47978 del 21.06.2022, in cui si segnala che: 

- per la grave crisi idrica in atto nella nostra Regione si sta verificando una lenta ma progressiva 
diminuzione della produzione d’acqua a servizio delle reti di acquedotto da parte delle sorgenti, in 
particolare di quelle provenienti dai pozzi di falda; 

- le condizioni climatiche di caldo intenso comportano un uso eccessivo dell’acqua per usi anche diversi 
da quelli domestici; 

- in particolare, si riscontra un eccessivo consumo dell’acqua potabile in alcune ore della giornata, 
soprattutto di prima mattina e verso fine sera, durante le quali d’abitudine vengono innaffiati gli orti e i 
giardini privati; 

- il conseguente calo delle portate e delle pressioni potrebbe determinare, anche nel breve periodo, una 
serie di disservizi in rete soprattutto nelle zone più critiche del territorio, oltre ad una sensibile 
diminuzione degli stoccaggi idrici nei serbatoi; 

 
Considerato che l’acqua è un bene pubblico ed esauribile, il cui uso è assoggettabile a regolamentazioni e 
limitazioni in presenza di motivi speciali e di pubblico interesse; 
 
Ritenuto, per le motivazioni di straordinarietà ed urgenza evidenziate dal gestore del servizio idrico integrato, 
di adottare misure per sensibilizzare la Cittadinanza ad un uso limitato dell’acqua potabile durante la giornata, 
così da garantire a tutta la popolazione la sufficiente quantità di acqua potabile; 
 
Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” con particolare riferimento 
all’art. 98, in cui si prevede che coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le misure 
necessarie all'eliminazione degli sprechi e alla riduzione dei consumi; 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 4 marzo 1996 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche” con specifico riferimento al punto 8.2.10 che indica quale compito degli Enti Locali, in caso di crisi 
idrica da scarsità, la prescrizione di misure volte al risparmio idrico e alla limitazione degli utilizzi non necessari; 
 
Visto il Piano Regionale di Tutela delle Acque approvato con il Decreto del Presidente della Regione n. 
074/Pres del 20 marzo 2018; 
 
Visto l’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
Visto l’art. 61 dello Statuto comunale; 
 

ORDINA 
 
dalla data di pubblicazione del presente provvedimento fino al giorno 30/09/2022 compreso, salvo eventuale 
proroga, di limitare l’utilizzo dell’acqua potabile della rete pubblica di acquedotto ai soli fini potabili e igienico 
sanitari, ponendo il divieto per utilizzi diversi quali l’irrigazione di giardini, orti e parchi, il lavaggio di 
automezzi (salvo impianti autorizzati), il riempimento di piscine private e quant’altro non sia strettamente 
necessario ai fini del fabbisogno umano. L’eventuale utilizzo dell’acqua potabile proveniente dalla rete idrica 
pubblica per gli scopi sopra descritti e vietati, seppur sconsigliato, può avvenire solo dalle ore 22.00 alle ore 
7.00. 
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INFORMA 

 
che per la violazione delle disposizioni della presente Ordinanza si applica la sanzione amministrativa 
quantificabile nell’importo compreso tra € 25,00 ed € 500,00, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000 e 
s.m.i.. 

 
INCARICA 

 
la Polizia Municipale e le Forze dell’Ordine alla vigilanza del rispetto della presente Ordinanza. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione della presente Ordinanza mediante pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune di 
Pordenone e nel sito istituzionale dell’Ente. 
 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L. 241/90 il presente provvedimento è impugnabile in via giurisdizionale con 
ricorso al T.A.R. del Friuli Venezia Giulia entro 60 (diconsi sessanta) giorni dalla data della sua ricezione, 
ovvero con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (diconsi centoventi) giorni dalla 
medesima data.  

 
 

La presente Ordinanza viene trasmessa per quanto di competenza: 

• al SETTORE VII Opere pubbliche e gestione del territorio – U.O.C. Difesa del suolo e mobilità urbana 

• al SETTORE VIII Ambiente 

• al SETTORE IX Vigilanza e Sicurezza 

• alla Prefettura U.T.G. di Pordenone 

• alle Forze dell’Ordine operanti nel territorio comunale 

• al gestore del servizio idrico integrato HydroGEA S.p.A. 
 
 
 Il Sindaco 

Alessandro Ciriani 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 
 
 
 


		2022-06-23T10:53:04+0200




